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La Sottocommissione 8 “Attuazione della normative sismica” (Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome – Commissione Protezione civile) e il Dipartimento della protezione civile (Presidenza del 
Consiglio dei Ministri) invitano ad esprimere commenti e proposte sul documento per la microzonazione 
sismica (MS). Il questionario si riferisce agli “Indirizzi e criteri generali per la microzonazione sismica”, 
predisposti dal Gruppo di Lavoro (GdL) appositamente costituito e composto dai rappresentanti di tutte le 
Regioni e delle Province autonome e dal Dipartimento della protezione civile e dovrebbe essere compilato 
dopo aver letto tale documento.  
 

Dati del compilatore 

Nome:  _____________________________________________ 
Organizzazione: _____________________________________________ 
Dati per essere contattati: _____________________________________________ 
 
 
 
 

1.  Obiettivi del documento proposto  
 Nell’introduzione e nelle generalità del documento, vengono definiti gli obiettivi generali e i tre ambiti di 
utilizzazione degli studi di MS. Descriva il suo punto di vista su questi argomenti. 
 
1.1 Il GdL ha individuato due punti chiave per l’avvio di una fase applicativa: standardizzazione per la 
gestione dei dai conoscitivi di base e monitoraggio dei risultati. 
 
 
 
 
 
1.2 E’ stata identificata una ripartizione di compiti e responsabilità fra i vari soggetti coinvolti,con limitati 
gradi di flessibilità. 
 
 
 
 
 
1.3 Gli studi di MS fanno parte delle strategie di mitigazione del Rischio sismico. 
 
 
 
 
 
1.4 Lo strumento proposto dovrebbe fornire alcuni strumenti operativi per la predisposizione di studi di MS 
e per l’utilizzazione nei tre ambiti disciplinari descritti (pianificazione territoriale e urbanistica, 
pianificazione dell’emergenza, progettazione delle opere).  
 
 
 
 
 
1.5 Il nuovo strumento dovrebbe costituire uno strumento di supporto per le regioni e, al contempo, 
garantire sufficienti livelli di standardizzazione o omogeneizzazione a scala nazionale. 
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2. Nel capitolo 1.6 vengono descritti tre livelli di studi di MS. Li giudica descritti in modo chiaro? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Nel capitolo 1.7 vengono descritte le relazioni e le modalità di utilizzazione degli studi di MS 
nella pianificazione territoriale e urbanistica. Le generalizzazioni riguardanti la pianificazione 
territoriale e urbanistica riescono ad essere compatibili con la pluralità dei contesti normativi 
delle Regioni e delle Province autonome? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. Nel capitolo 1.8 vengono descritte le modalità di utilizzazione degli studi di MS nella 
pianificazione dell’emergenza. Le due modalità previste sono descritte in maniera 
sufficientemente chiara per essere utilizzate? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5. Nel capitolo 1.9  vengono descritte le modalità di utilizzazione degli studi di MS nella 
progettazione delle opere e le relazioni con la normativa tecnica. E’ sufficientemente flessibile e 
adattabile alle diverse esigenze dei contesti regionali e compatibile con le norme tecniche 
nazionali, l’eventuale utilizzazione dei fattori di amplificazione (abachi)? 
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6.  Nella seconda parte del documento (2. Linee guida) vengono fornite delle procedure per 
rendere, per quanto possibile, “operativi” gli indirizzi e criteri. Sono descritte in modo 
sufficientemente chiaro? Quali ulteriori procedure dovrebbero essere descritte? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7.  Ritiene possibile (utile o necessario) valutare l’impatto dell’eventuale adozione degli Indirizzi e 
criteri generali per la microzonazione sismica ? In caso affermativo potrebbe proporre 
attraverso quale percorso tecnico e amministrativo? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8.  In questa sezione può fornire altri punti di vista o commenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il questionario compilato può essere inviato per e-mail a rischiosismico@protezionecivile.it, o via fax 06 68 20 28 73 
Per ulteriori informazioni: 
Arch. Fabrizio Bramerini Dipartimento della protezione civile 06 6820 4165
 fabrizio.bramerini@protezionecivile.it 
Ing. Giacomo Di Pasquale Dipartimento della protezione civile 06 6820 4355 
 giacomo.dipasquale@protezionecivile.it 
Dott. Giuseppe Naso Dipartimento della protezione civile 06 6820 4307 
 giuseppe.naso@protezionecivile.it 
Ing. Massimiliano Severino Dipartimento della protezione civile 06 6820 4158
 massimiliano.severino@protezionecivile.it 


